
LA MANOVRA CONTIENE MISURE PER FAR RIPARTIRE IL SETTORE

Confartigianato Trasporti 
ascoltata dal Governo

Ieri, giovedì 24 gennaio, presso la
sede di Cremona dell’Associazione
Industriali si è tenuto un incontro
di approfondimento sul tema
dell’Export control e delle sanzio‐
ni economiche internazionali con
l’intervento di Marco Padovan del‐
lo studio legale Padovan di Milano.
Numerose le imprese presenti.
Con il ripristino delle sanzioni a‐
mericane, si è complicata la possi‐
bilità di fare affari con l’Iran. Tali
misure, in aggiunta a quelle euro‐
pee, per altro, pesano anche sui
rapporti con la Russia e con alcuni
mercati minori, quali Cuba e Corea
del Nord.
Ha introdotti i lavori la vicepresi‐
dente dell’Associazione Industriali

con delega all’Internazionalizza‐
zione, Serena Ruggeri, dell’azien‐
da Ma/Ag, impresa che produce
macchine agricole, con una forte
vocazione all’export.
«Esportare ‐ ha dichiarato ‐ è una
necessità per le imprese del no‐
stro territorio, ma è importante

conoscere le barriere all’ingresso
nei mercati esteri più critici per
non correre rischi ed orientare al
meglio le scelte strategiche azien‐
dali. L’incontro ha proprio l’obiet‐
tivo di supportare operativamente
le nostre associate interessate a
Russia e Iran, paesi con grandi po‐

tenzialità, ma da approcciare con
altrettanta consapevolezza».
Dopo un intervento di taglio stati‐
stico sui numeri dell’import ex‐
port delle imprese italiane, e cre‐
monesi in particolare, a cura di
Monica Brugnoli, responsabile in‐
ternazionalizzazione dell’Associa‐
zione, la parola è passata a Marco
Padovan, avvocato del foro di Mi‐
lano, che ha fatto il punto della si‐
tuazione e ha fornito utili consigli
operativi e contrattuali sul tema
delle sanzioni, approfondendo an‐
che il tema dei flussi di pagamen‐
to.
Padovan ha ricordato che «le san‐
zioni economiche internazionali,
che hanno carattere temporaneo,

SEMINARIO SU EXPORT CONTROL E SANZIONI ECONOMICHE INTERNAZIONALI

Un mercato globale problematico
Il convegno presso l’Associazione
Industriali di Cremona

sono strumenti di politica estera
che mirano a reagire nei confronti
di uno Stato a seguito di violazioni
del diritto internazionale pubblico
e vengono emanate per contrasta‐
re comportamenti reputati illeciti
dalla comunità internazionale:
non rispettarle può essere molto
pericoloso. Ecco perché – ha di‐
chiarato – è fondamentale cono‐
scerle e comprendere a fondo le
conseguenze del loro mancato ri‐
spetto».

  on l’approvazione della
Legge di bilancio per
l’anno 2019 il Governo
ha dimostrato sensibi‐
lità nei riguardi del‐
l’autotrasporto italiano

sostenendo le principali richieste
di Confartigianato Trasporti, a‐
vanzate con forza nei mesi scorsi.
Nella manovra sono state infatti
raccolte diverse sollecitazioni su
diverse problematiche pendenti
da tempo e poste le basi per una
programmazione di interventi nel
lungo periodo.
Di seguito una descrizione, in sin‐
tesi, delle misure specifiche previ‐
ste per l’autotrasporto. 

Sterilizzazione aumenti accise -
Eliminazione riduzione 15%
rimborso accise gasolio per au-
totrazione
Tra le misure previste, il Governo
ha agito in particolare con decisio‐
ne ed abilità per smontare “la
morsa a tenaglia” introdotta da
norme degli anni precedenti in
materia di accise. Se da un lato è
stato sterilizzato l’aumento gene‐
ralizzato delle accise, dall’altro è
stato disinnescato il taglio del
15% al rimborso delle accise del
gasolio per l’autotrasporto conto
terzi e conto proprio che sarebbe
intervenuto dal 1/01/2019.
E’ evidente che il beneficio deri‐
vante da tale norma costituisca un
risultato sorprendente per la ca‐
tegoria dell’autotrasporto. Il Go‐
verno raccogliendo le istanze ma‐
nifestate da Confartigianato Tra‐
sporti ha scongiurato anche per il
2019 qualsiasi taglio al rimborso
accise per tutte le motorizzazioni
di veicoli, che avrebbe messo in
forte difficoltà migliaia di micro e
piccole imprese di autotrasporto

C

lo Toninelli in merito alla sospen‐
sione di sei mesi degli incrementi
dei pedaggi autostradali sul 90%
della rete. Da diversi anni, Confar‐
tigianato Trasporti lamenta il co‐
stante aumento dei pedaggi che
arriva puntuale ad ogni inizio
d’anno ad aggravare le già pesanti
condizioni di competitività degli
operatori professionali e soprat‐
tutto non ha corrispondenza
nell’adeguamento infrastruttura‐
le, negli investimenti e nella ma‐
nutenzione della rete autostrada‐
le che le concessionarie devono
garantire.
L’auspicio è che l’attenzione del
Governo nei confronti delle pro‐
blematiche dell’autotrasporto ita‐
liano non si fermi a questo punto
e si prosegua sul percorso intra‐
preso di confronto serrato con le
associazioni di categoria per at‐
tuare un piano di riforma del set‐
tore che favorisca il recupero di
dignità, competitività e crescita
delle imprese.

delle relative disposizioni attuati‐
ve, è innovativa e foriera di impor‐
tanti sviluppi economici per l’inte‐
ro comparto delle PMI.

Incentivi giovani conducenti
settore autotrasporto merci
2019-2020 
Con riguardo ai conducenti ven‐
gono introdotti incentivi per gli
anni 2019 e 2020 in favore di gio‐
vani conducenti (che non abbiano
superato i 35 anni d’età) nel setto‐
re autotrasporto merci, preveden‐
do il rimborso del 50% delle spe‐
se sostenute per il conseguimento
della patente e delle abilitazioni
professionali per la guida dei vei‐
coli destinati all’esercizio dell’au‐
totrasporto conto terzi. Il rimbor‐
so è erogato dall’impresa di auto‐
trasporto che recupera tale rim‐
borso attraverso una detrazione
non superiore a 1.500 euro per
ciascun anno.
La categoria, infine, plaude ai ri‐
sultati ottenuti dal Ministro Dani‐
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che in questi anni di crisi e perdita
di competitività non sono riusciti
a cambiare i veicoli ed innovare il
parco mezzi.
Come era stato promesso dal Mi‐
nistro Toninelli e dal Vice Ministro
Rixi, il Governo ha dimostrato at‐
tenzione per la tenuta del settore
che paga il più alto costo del gaso‐
lio in Europa e da anni versa in
condizioni di perdurante crisi.
Per la categoria è necessario che il
Governo si impegni da subito a ri‐
proporre nei prossimi provvedi‐
menti il fondo nazionale per il rin‐
novo del parco veicoli che stimo‐
lerebbe gli investimenti e creereb‐
be una strategia di sviluppo e di
tutela ambientale di lungo perio‐
do per il settore. E’ imprescindibi‐
le, infatti, stimolare e sostenere gli
investimenti per l’innovazione e la
sicurezza con l’obiettivo della tu‐
tela ambientale prima di pianifi‐
care parallelamente qualsiasi in‐
tervento che disincentivi l’utilizzo
delle motorizzazioni più inqui‐
nanti.
A tal fine è sacrosanto che il Go‐
verno attui il principio comunita‐
rio del “chi più inquina più paga”,
che non deve esser confuso mal‐
destramente o dolosamente con
la sospensione di incentivi a chi,
non avendo la redditività per in‐
vestire verrebbe conseguente‐
mente penalizzato se non addirit‐
tura espulso dal mercato del lavo‐
ro.

Conferma risorse strutturali
(240 milioni di euro) 
Vengono riconfermate le risorse
strutturali per il settore (240 mi‐
lioni di euro) destinati a: incentivi
agli investimenti, rimborsi pedag‐
gi autostradali, deduzioni forfetta‐
rie per le spese non documentate

e deduzioni per il contributo al
servizio sanitario nazionale, in‐
centivi per la formazione.
Nella manovra di bilancio 2019
l’autotrasporto è destinatario di
norme relative a due tematiche
urgenti per il settore: le revisioni
dei veicoli pesanti ed i conducen‐
ti.

Affidamento delle revisioni dei
mezzi pesanti ai privati 
Viene finalmente introdotto il
principio che l’intrapresa privata
possa eseguire le pratiche di revi‐
sione periodica dei veicoli pesanti.
Questo è un risultato storico che
Confartigianato Trasporti chiede
da anni come misura per ridurre
l’ingolfamento degli uffici delle
motorizzazioni civili diminuendo
i costi di gestione della P.A., garan‐
tire sicurezza e competitività alle
imprese di trasporto, abbattere ri‐
tardi e costi per i vettori che ese‐
guono trasporto internazionale.
Tale norma, che necessita adesso

Il pomodoro
chiede più
redditività

«Dopo un 2018 pessimo occorre recuperare redditività a tutta la
filiera del pomodoro ed in particolare agli agricoltori che coltiva‐
no il pomodoro». 
In piena trattative per il rinnovo del prezzo interprofessionale è
questo il messaggio emerso dal convegno organizzato da Libera
Associazione Agricoltori Cremonesi e CremonaFiere nel primo
degli incontri del ciclo “AgricUltura.Cr.Ue” che si terranno tra gen‐
naio e febbraio. 
L’Italia è il secondo produttore mondiale ed il primo europeo di
pomodoro con una grande tradizione ed una filiera orientata a
prodotti di grande pregio e qualità. Vi sono due areali produttivi:
uno al sud ed uno al nord, in Pianura padana tra le provincie di
Parma, Piacenza e Cremona con lo sviluppo di numerose indu‐
strie di trasformazione. Ma da qualche anno quello che veniva
chiamato “Oro rosso” non è più tale e questo nonostante si tratti
di una delle filiere più strutturate a livello interprofessionale. 
«L’attuale situazione di crisi» ‐ ha detto Fabrizio Marzano, presi‐

dente della Federazione nazionale del pomodoro da industria di
Confagricoltura, «richiede una profonda riflessione sul settore,
sugli indirizzi di politica economica e sul ruolo delle organizza‐
zioni di prodotto nel darvi pratica attuazione a partire dalla pro‐
grammazione produttiva affinché il pomodoro da industria, con
la sua vasta gamma di prodotti derivati, possa continuare  a rap‐
presentare  una eccellenza della tradizione agroalimentare italia‐
na. La filiera ne deve essere consapevole ed il reddito che ne de‐
riva equamente distribuito».
Il prossimo appuntamento sarà mercoledì 30 gennaio dal totolo:
“Latte: il 2019, l’anno della svolta?”. Relatori Renzo Nolli, Presi‐
dente Libera Associazione Agricoltori Cremonesi, Angelo Rossi,
Fondatore CLAL, che interverrà su “Analisi dei mercati e dei prez‐
zi, le previsioni di prezzo del latte alla stalla nel breve e medio pe‐
riodo”. Cesare Baldrighi, presidente del Consorzio di Tutela del
Formaggio Grana Padano, interverrà su “La componente ‘grana’
sul mercato del diary e nella formazione del prezzo del latte”.

LA LEGGE DI BILANCIO SOSTIENE LE PMI

• ACCISE - Sterilizzazione aumenti. Eliminato il taglio del 15% al rimborso
delle accise del gasolio

• CONFERMA RISORSE STRUTTURALI - 240 mln di €

• AFFIDAMENTO REVISIONI DEI MEZZI PESANTI -Anche l’impresa pri-
vata potrà eseguire le pratiche di revisione periodica dei veicoli pesanti

• INCENTIVI AI GIOVANI CONDUCENTI AUTOTRASPORTO - Nel settore
autotrasporto merci viene rimborsato il 50% delle spese sostenute per pa-
tente e abilitazioni.

Il convegno presso
CremonaFiere
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